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Sono sempre le gare apparen-
temente più agevoli a riserva-
re le sorprese peggiori. È la
raccomandazione che l’alle-
natore Antonino Asta ha ri-
volto ai giocatori alla vigilia
di Feralpi Salò-Ancona, invi-
tandoli alla massima concen-
trazione, e a non lasciarsi
prendere dalla frenesia. A vol-
te la fretta di voler sbloccare
il risultato diventa cattiva
consigliera, inducendo a con-
cedere spazi invitanti.

I MARCHIGIANI occupano una
posizione medio-bassa di
classifica, 15 punti in altret-
tante partite, frutto di 3 suc-
cessi (interni) e 6 pareggi. Sa-
bato sono riusciti a imporsi
al Parma (2-1). In trasferta
non hanno mai vinto. In com-
penso hanno impattato 5 vol-
te (a Bergamo con l’Albino-
Leffe, a Fano, a Macerata, a
Pordenone e a Santarcange-
lo), perdendo col minimo
scarto a Teramo (2-3) e crol-
lando a Reggio Emilia (0-4).

Dopo la brillante prova di
Bassano, la Feralpi Salò ha bi-
sogno di mettere fieno in ca-
scina, perché il calendario le
riserva poi 2 impegni terribi-
li, col tandem di capoliste: il

Pordenone al «Turina» do-
menica 11 e la Reggiana al
«Mapei Stadium» mercoledì
14, in notturna.

La formazione. In difesa, as-
senti Gambaretti (deve scon-
tare il secondo turno di squa-
lifica per l’espulsione con il
Venezia) e Allievi (contrattu-
ra muscolare), col lungode-
gente Tantardini disponibile
solo in gennaio, verranno ri-

proposti i 4 che la settimana
scorsa a Bassano hanno rega-
lato una prestazione con i
fiocchi. Quindi: Ranellucci e
Aquilanti centrali, Parodi e
Ruffini esterni. Tra i pali Li-
vieri. L’ex Primavera del Mi-
lan è diventato insostituibile
mentre Caglioni, che al mo-
mento ha perso il posto di ti-
tolare, si è preparato in pale-
stra per un dolore al piede.

Unica novità a centrocam-
po: fuori Davì, fermato dal
giudice sportivo, dentro Set-
tembrini. Staiti tornerà a oc-
cupare il ruolo di regista, do-
po essere stato spostato nella
posizione di mezz’ala destra.
A sinistra l’arrembante Ma-
racchi, che insegue il primo
gol stagionale. In avanti Ge-
rardi, capocannoniere con 6
reti, chiederà a Bracaletti e

Guerra di aprirgli i varchi.

ESARÀIMPOSTATOsulla velo-
cità anche l’assetto dell’Anco-
na che, priva dello squalifica-
to Samb e dell’infortunato
Momentè (guai al ginoc-
chio), utilizzerà in attacco un
tridente sgusciante, formato
da Bariti, ex Napoli, De Silve-
stro, cresciuto nella Juve, e
Frediani (Roma). Un reparto

privo di una punta di stazza,
ma che può seminare scompi-
glio con spostamenti senza la
palla. Regista Zampa, un ex
(emerso nella Primavera del-
la Lazio, ha giocato sul Garda
nel 2013-14, poi in B con Tra-
pani e Ternana). Quantomai
ringhiosa e collaudata la cop-
pia centrale difensiva, forma-
ta da Moi, ex Cremonese, e
da Ricci, in B con Cesena e

Ascoli. Moi giocherà con una
fasciatura alla spalla destra
lussata, e Gerardi farà del
suo meglio per metterlo in
difficoltà. Il tecnico Fabio Bri-
ni ha un curriculum di tutto
rispetto, con 4 promozioni (2
con l’Ancona, una con Saler-
nitana e Carpi). Al seguito un
vivace gruppo di tifosi, ringal-
luzziti dal 2-1 sul Parma. •
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Sono lo stadio del momento
e la sorpresa del campionato:
Atleti Azzurri d’Italia di Ber-
gamo e Albinoleffe. Anche se
non si tratta della stupefacen-
te Atalanta di Gianpiero Ga-
sperini, ma di un cugino che
ne sta ricalcando in piccolo il
cammino, il Lume s’intrufola
in casa dell’Albino con il col-
tello tra i denti e la fame di
chi non mangia punti da me-
si e mesi. Reduce dal quarto
0-0 stagionale, la squadra
rossoblù ha una voglia matta
di tornare a muovere la classi-
fica nel modo più efficace. La
vittoria è carburante nobile
per iniziare al meglio una se-
rie decisiva di sei partite con-
secutive. Oggi l’Albino, mer-
coledì il Mantova (in casa),
domenica il Fano (fuori),
quindi il recupero con la Ma-
ceratese (fuori), la sfida con il
Padova (in casa) e il giro di
boa che porta al Teramo,
all’antivigilia di Natale.

«E’UNCICLOche ci ha costret-
ti a impostare un lavoro abba-
stanza intenso all’inizio della
settimana - ricorda Luciano
De Paola -. Ci stiamo prepa-
rando al meglio alle sei gare
da qui alle feste e non possia-

mo più concederci passi fal-
si». Il Lume perde pochissi-
mo (due sole sconfitte con il
pirata in panchina) ma vince
ancora meno. Dal cambio di
tecnico sono arrivati tre 0-0,
i due ko con Sambenedettese
e Pordenone (0-1) e la vitto-
ria di Ancona (1-0). Il proble-
ma dei problemi è sempre lo
stesso: in attacco non si se-
gna. Ecco perché è pronto il

primo vero accorgimento del-
la stagione. De Paola sta per
lanciare Speziale dal primo
minuto. Dopo tantissimi
spezzoni consecutivi l’attac-
cante ex Pro Piacenza è pron-
to a scendere in campo dal
primo minuto in una posizio-
ne ritagliata su misura per
lui. Oggi il Lume si presente-
rà in campo con un 4-3-3
«spalla mancante», ovvero

una variante che permette
all’attaccante di sinistra di
non badare alla copertura
ma di avvicinarsi il più possi-
bile al centravanti, dialogare
con lui e puntare l’area di ri-
gore. «Ci abbiamo lavorato a
lungo in settimana - assicura
De Paola -. Speziale ha fatto
ottime cose in quella posizio-
ne ed è stato corretto su certi
errori che commetteva. Ora è

pronto a dare il massimo e
cercare il gol». Bella sfida.

DI FRONTE c’è l’Albinoleffe,
squadra che si è dimostrata
più tosta del previsto. In que-
sta prima metà di campiona-
to i bergamaschi hanno infila-
to la bellezza di 21 punti, 3 di
meno della Feralpi Salò di To-
nino Asta, solo 9 meno delle
squadre che conducono la

classifica. All’Atleti Azzurri è
arrivato un solo ko (1-2 con il
Gubbio) poi solo vittorie (Ma-
ceratese, Mantova e Sudti-
rol) o pareggi (Fano, Feralpi
Salò e Bassano). In casa la
squadra biancazzurra ha
sempre segnato almeno un
gol ed è stata in grado di ripri-
stinare l’antico feeling con i
suoi sostenitori. Al Lume il
compito di guastare questa

atmosfera: «Il nostro spirito
sarà proprio quello - ricorda
De Paola -. Sappiamo di in-
contrare una squadra forte e
con una classifica migliore
della nostra ma non partia-
mo di certo battuti. Ci sono
tutti gli elementi per fare una
buona partita, la fiducia è al-
ta e le prestazioni degli ulti-
mi tempi sono comunque
confortanti».•
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